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RIGUARDANTI L'ASSISTENZA SANITARIA, L'INTEGRAZIONE SOCIALE L'AGRICOLTURA 
SOSTENUTA DALLA COMUNITÀ E L'EDUCAZIONE AMBIENTALE E ALIMENTARE. 
ANNUALITÀ 2017. CHIARIMENTI E INTEGRAZIONI.. 

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



                                                   I L  D I R I GEN TE GE NE RAL E REG GE NTE

PREMESSO CHE

·  la Commissione Europea con Decisione C (2015) 8314 final, del 20 novembre 2015, ha approvato il 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Calabria ai fini della concessione di un sostegno 
da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale, per il periodo di programmazione 2014-
2020;

· la  Commissione  Europea  con  Decisione  C  (2017)  7520  final  del  10  novembre  2017  -  CCI: 
2014IT06RDRP018  -  ha  approvato  la  modifica  del  programma  di  sviluppo  rurale  della  Regione 
Calabria (Italia) ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale e modifica la decisione di esecuzione C (2015) 8314 della Commissione;

· la Giunta Regionale della Calabria, con la Delibera n. 607 dell’11 dicembre 2017, ha preso atto della 
Decisione C (2017) 7520 final della Commissione Europea relativa all’approvazione della modifica al 
Programma di Sviluppo Rurale della Calabria;

· Il Consiglio regionale della Calabria, con Deliberazione n. 273 del 19 dicembre 2017, ha preso atto 
della  Decisione  C  (2017)  7520  final  della  Commissione  Europea  relativa  all’approvazione  della 
modifica al Programma di Sviluppo Rurale della Calabria.

CONSIDERATO CHE

· il  PSR  Calabria  2014-2020  prevede  diverse  tipologie  di  contributi  a  valere  sulle  misure  a 
investimento ed in particolare la misura 16 “Cooperazione”con l’Intervento 16.09.01 “Sostegno per la 
diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale 
l’agricoltura sostenuta dalla comunità e l’educazione ambientale e alimentare” si propone di sostenere 
progetti  di  cooperazione  finalizzati  a  definire  soluzioni  innovative  per  lo  sviluppo  delle  imprese 
agricole che diversificano la loro attività, promuovendo servizi di integrazione sociale, di assistenza 
sanitaria e di educazione alimentare ed ambientale.

· i destinatari del citato intervento sono le aggregazioni tra almeno due soggetti, tra diversi operatori 
del  settore  agricolo  e  altri  soggetti  pubblici  e/o  privati,  che  operano  nei  settori  socio-sanitario, 
ambientale ed educativo,  che contribuiscono alla realizzazione degli  obiettivi  e delle priorità dello 
sviluppo rurale.

ATTESO CHE:

· con D.D.G.n.11881 del 27/10/2017 è stato approvato l’avviso pubblico, le disposizioni attuative e 
procedurali per la presentazione delle domande di sostegno relative all’attuazione della misura 16- 
Intervento 16.9.01 del PSR Calabria 2014/2020, annualità 2017;

· con D.D.G. n. 1182 del 02/03/2018 è stato prorogato al 22 marzo 2018 il termine di presentazione 
delle  domande  di  adesione  relative  all’attuazione  della  misura  16  -  Intervento  16.9.01  del  PSR 
Calabria 2014/2020, annualità 2017.

PRESO ATTO dei chiarimenti resi dalla Commissione UE sul funzionamento degli interventi attivati da 
una pluralità di partner, in cui è da ricomprendersi la Misura 16 – Cooperazione”.
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RILEVATO che,  anche  al  fine  di  assicurare  un’ampia  partecipazione  dei  potenziali  proponenti,  è 
opportuno rimodulare le disposizioni attuative del bando nella parte in cui vengono normati gli obblighi e 
le responsabilità del capofila/partner rispetto al funzionamento del progetto di cooperazione.

RITENUTO,pertanto,al  fine di  ottimizzare il  funzionamento degli  interventi  attivati  da una pluralità di 
partner,dover rimodulare/integrare le disposizioni attuative per come segue: 
· Il paragrafo 8. INVESTIMENTI E SPESE AMMISSIBILI dopo il penultimo capoverso è integrato con 

l’inserimento del seguente periodo:

- In alternativa, l’aggregazione potrà essere rappresentata da un soggetto capofila che assumerà la 
responsabilità del progetto e che in caso di positiva selezione rappresenterà l’unico beneficiario 
dell’intervento  e  l’unico  referente  presso  la  Regione.  Il  Capofila  e  ciascun  partner  dovranno 
assumere gli obblighi e gli impegni collegati alla concessione dell’aiuto, ciascuno per la parte di 
attività assunta nell’ambito del progetto. Il Capofila procederà alla presentazione della domanda 
di sostegno, per l’importo dell’intera operazione, includendo tutte le spese che dovrà sostenere 
direttamente  nonché  quelle  che  dovranno  sostenere  i  singoli  partner.  Nella  domanda  di 
pagamento, sempre il  Capofila, dovrà inserire tutte le spese sostenute dal medesimo nonché 
quelle  realizzate  e  quietanzate  da ciascun partner.  Procederà,  infine,  a  ricevere  il  contributo 
dall’organismo pagatore e a destinare le rispettive quote ai partner in base alle attività svolte e  
rendicontate dai medesimi. Ai sensi del Regolamento sul funzionamento del Registro Nazionale 
degli Aiuti di Stato (Legge 234/2012 e Decreto MISE 31 maggio 2017 n. 115) nei confronti del 
Capofila  e  di  tutti  i  partner  coinvolti,  saranno  effettuate,  ove  pertinenti,  le  verifiche  collegate 
all’aiuto individuale ricevuto (divieto di cumulo – artt. 13 e 14 e rispetto della regola in tema di  
aiuti illegali oggetto di decisione di recupero – art. 15)”.

-   Il paragrafo 10. IMPORTI AMMISSIBILI E PERCENTUALI DI AIUTO è da integrarsi come segue:

 
-  Nel caso in cui capofila e partner assumano obblighi e impegni, ciascuno per quota parte di attività 

nell’ambito  del  progetto,  anche  l’acquisizione  di  beni  e  servizi  nonché  i  relativi  pagamenti 
dovranno essere sostenuti in proprio dal capofila e dal partner secondo la rispettiva quota di 
competenza. 

-  Il paragrafo 12. DOCUMENTAZIONE RICHIESTA deve essere integrato con:
- Per  l’azione a)  e  b),  nel  caso in  cui  capofila  e  partner  ciascuno  per  la  quota  parte  di  attività 

nell’ambito del progetto, assumano obblighi e impegni, compresa l’acquisizione di beni e servizi e 
relativi pagamenti, dovranno presentare in aggiunta agli allegati 1 e 3, i seguenti allegati: 

Ø  Allegato 4 - Dichiarazioni e impegni del Partenariato;

Ø  Allegato 5 - Dichiarazioni e impegni dal Capofila e dei Partner.

Tale  documentazione  andrà  posizionata,  in  un'unica  cartella  compressa  in  formato  zip, 
nell’apposita voce "ALTRA DOCUMENTAZIONE UTILE PER IL PERFEZIONAMENTO DELLA 
PRATICA". 

RITENUTO,  altresì,  dover  chiarire,  in  coerenza  con la  scheda del  PSR -  intervento  16.9.1,  quanto 
indicato al paragrafo 5 delle disposizioni di attuazione ovvero che “La Misura si applica nelle aree rurali  
della Regione Calabria”.

RILEVATO che,  per  l’art.  45,  comma 4,  del  Reg.  (UE)  n.  1305/2013  la  previsione  di  concessione 
dell’anticipo per le misure ad investimento è subordinata alla presenza di tale possibilità nel programma 
di Sviluppo Rurale e che tale opzione non è, allo stato,presente nella scheda della misura 16 del PSR, si 
integra il paragrafo 10 delle Disposizioni Attuative con il seguente periodo: “Il riconoscimento dell’anticipo 
è subordinato alla specifica previsione nell’ambito della rispettiva scheda di  misura del  PSR, che al 
momento risulta in corso di modifica per autorizzarne la concessione”.

RITENUTO,  altresì,  dover adeguare anche le “disposizioni  procedurali”  rettificando i  refusi  e le parti 
afferenti le modalità gestionali con capofila e partner nonché integrando:
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· il  paragrafo  5,  sotto-paragrafo  MODALITÀ  DI  PRESENTAZIONE  DELLA  DOMANDA  DI 
PAGAMENTO, stabilendo dopo il  secondo capoverso l’inserimento di:  Nel  caso in  cui  capofila  e 
partner  assumano obblighi  e  impegni  ciascuno per  la  parte  di  attività  nell’ambito del  progetto,  il  
soggetto capofila potrà rendicontare le spese sostenute in proprio nonché quelle sostenute dai singoli 
partner nell’ambito della rispettiva quota di progetto.
· il paragrafo 9, sotto-paragrafo CAMBIO BENEFICIARIO con le previsioni relative al partenariato.

CONSIDERATO che, in conseguenza di quanto premesso, occorre:
· rimodulare il bando di cui al D.D.G. n. 11881 del 27.10.2017 attraverso l’integrazione dei paragrafi 5, 8,  

10  e  12  delle  disposizioni  attuative,  per  come  sopra  specificato,  nonché  approvare  gli  allegati  
integrativi 4 e 5, in uno al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

· integrare il paragrafo 5 e 9 delle disposizioni procedurali, con rettifica dei refusi.

PRESO ATTO che  la  Regione  Calabria  ai  sensi  del  comma 3,  art.3,  del  D.lgs  165/99,  ha  istituito 
l’Organismo Pagatore regionale “ARCEA”, riconosciuto con provvedimento Mi PAAF n. 0007349 del 14 
ottobre del 2009 e operativo fin dal 1 luglio 2010 per l’erogazione dei finanziamenti relativi al PSR 2007-
2013.

VISTI

- Il  Reg. (UE) n. 1303/2013; il  Reg. (UE) n. 1305/2013 ; il  Reg. (UE) n. 1306/2013; il  Reg. (UE) N. 
1307/2013;  il  Reg.  Delegato  (UE)  N.  640/2014;  il  Reg.  Delegato  (UE)  n.  807/2014;  il  Reg.  di  
Esecuzione (UE) N. 808/2014; il Reg. di Esecuzione (UE) N. 809/2014; il Reg. di Esecuzione (UE) N. 
907/2014;  il  Reg.  di  Esecuzione  (UE)  N.  908/2014;  il  Reg.  di  Esecuzione  (UE)  2333/2015;  il 
Regolamento delegato (UE) 791/2015; il Reg. (CE ) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 
relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il Regolamento 
(CEE) n. 2092/91.; il Regolamento U.E. n. 1151/2012; il Regolamento delegato (UE) n. 665/2014; il 
Reg. (CE) 110/2008; il Reg. (UE) 251/2014; il Reg. (UE) 702/2014, il Reg. di esecuzione (UE) n. 
2333/2015; il Reg. (UE) 2393/2017;

- il D.M. prot. 6513 del 18 novembre 2014 - Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013;

- il D.M. n. 1420 del 26 febbraio 2015 - disposizioni modificative ed integrative del decreto ministeriale 18 
novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013;

- il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali  n. 2490 del 25 gennaio 2017 
recante "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze di beneficiari di pagamenti diretti e di programmi di sviluppo 
rurale".

- la Circolare ARCEA n. 9 del 9/11/2015;

- le Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014 - 2020 del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali - Direzione generale dello sviluppo rurale - Rete Rurale 
Nazionale  2014-2020,  per  come approvate  nell’intesa  sancita  in  Conferenza  Stato  Regioni  nella 
seduta dell’11 febbraio 2016;

- la Delibera di Giunta regionale n. 293 del 28/07/2016 avente ad oggetto “Approvazione nuove norme 
regionali in materia di condizionalità in recepimento del decreto del Ministero delle politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 3536 del 08 febbraio 2016.

VISTI, altresì,

- la L.R. del 13.05.1996, n. 7 e s.m.i. recante ''Norme sull'ordinamento della struttura organizzativa della 
Giunta regionale e sulla dirigenza regionale";

- il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 relativo alla separazione dell'attività amministrativa di indirizzo e di 
controllo  dà  quella  gestionale,  per  come  modificato  ed  integrato  con  il  D.P.G.R.  n.  206  deI 
05.12.2000;

- la D.G.R. n. 270 del 29 luglio 2013 con la quale è stato designato il dott. Alessandro Zanfino "Autorità di 
Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Calabria"; 
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- la D.G.R. n. 24 del  11/02/2015 con la quale è stato conferito all’ing. Carmelo Salvino l’incarico di 
Dirigente Generale Reggente del Dipartimento n. 8 “Agricoltura e Risorse Agroalimentari”;

- il D.D.G. n. 7955 del 6/7/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Settore n. 6 alla Dr.ssa 
Alessandra Celi;

VISTO il parere favorevole dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020;

SU  PROPOSTA del  Dirigente  del  Settore  n.  6  nonché  dell’espressa  dichiarazione  di  regolarità  e 
legittimità dell’atto resa dal Dirigente medesimo.

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate e trascritte, di:

- modificare le “disposizioni attuative” allegate al DDG n. 11881 del 27/10/2017, al fine di ottimizzare in 
funzionamento degli interventi attivati da una pluralità di partner, con le nuove “disposizioni attuative 
bis”  integrate  nei  paragrafi  5,  8  10 e  12 per  come in  premessa,  nonché approvare  gli  allegati 
integrativi 4 e 5, in uno al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale; 

- integrare il paragrafo 5 e 9 delle disposizioni procedurali come in premessa. Tali nuove “disposizioni 
procedurali bis” sono allegate al presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale;

- dare atto che il presente atto non comporta impegno di spesa al carico del Bilancio Regionale;

- provvedere  alla  pubblicazione  integrale  del  provvedimento  sul  BURC  a  cura  del  Dipartimento 
proponente, ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale del 
Dipartimento Proponente sul sitowww.calabriapsr.it;

- notificare il presente atto all’Organismo Pagatore ARCEA.

 
Sottoscritta dal Dirigente 

CELI ALESSANDRA
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
SALVINO CARMELO

(con firma digitale)
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